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La COVIP ha reso pubblici, con Circolare del 17 maggio, i principali gap, distinti per singola categoria di forma pensionistica complementare, rilevati nell¿ambito della propria attivita' ispettiva.

L’obiettivo dell’Autorità di Vigilanza è quello di condividere con le forme vigilate il patrimonio informativo acquisito e fornire, nel contempo, uno strumento che consenta di valutare in autonomia l'eventuale presenza di profili di debolezza nel funzionamento delle stesse.

Le criticità riscontrate in sede ispettiva sono state classificate e raggruppate in quattro aree:

1. Governance concernente i soggetti, le regole e le funzioni preposte all'organizzazione delle attività di gestione, controllo e analisi dei risultati del Fondo; gli aspetti problematici riscontrati costituiscono poco più di un terzo del totale delle criticità rilevate e sono state riscontrate in tutte le tipologie di forme pensionistiche ispezionate.

Le disfunzioni riguardano principalmente l'inadeguata interpretazione dei ruoli, la scarsa consapevolezza delle proprie attribuzioni e la non corretta operatività degli organi rispetto a prescrizioni normative e regolamentari.

Giova rammentare come la tematica della Governance dei fondi pensione fosse stata già evidenziata da un recente Paper Mefop/Banca d’Italia. In particolare l’indagine mostrava come i principali limiti degli assetti organizzativi dei fondi pensione italiani siano riconducibili:

a) all’inadeguata composizione dei trade-off tra professionalità e rappresentanza negli organi di amministrazione e controllo;

b) alla mancanza di una chiara definizione dei compiti e delle responsabilità attribuiti agli stessi;

c) all’insufficienza di appropriati meccanismi per la gestione dei conflitti d’interesse.

2. Assetto organizzativo: che fa riferimento ai processi di gestione e di controllo delle risorse umane e strumentali a disposizione per il funzionamento del Fondo.

Nel settore, che raccoglie oltre la metà del totale delle criticità rilevate, le disfunzioni riguardano principalmente l'esercizio delle funzioni di Responsabile del Fondo (interpretazione del ruolo, presidi e controlli della struttura organizzativa e verifica dell'osservanza della normativa vigente) e la Gestione operativa delle forme (procedure, attività di predisposizione dei documenti di Bilancio e sistema contabile). Anche queste disfunzioni sono state riscontrate in tutte le tipologie di forme pensionistiche ispezionate.

3. Gestione finanziaria delle risorse intendendo l'attività di impiego del patrimonio della forma pensionistica volta al raggiungimento dell'obiettivo previdenziale; le criticità rilevate nell'ambito di quest'area rappresentano un numero decisamente più contenuto rispetto al totale delle criticità acquisite nella base dati.

Le principali disfunzioni, rilevate in quasi tutte le tipologie di forme pensionistiche. riguardano il sistema dei controlli sulla gestione finanziaria (sia nel caso di gestioni dirette, sia nel caso di gestioni delegate); fanno riferimento a: assenza di presidi di controllo sull'andamento della gestione finanziaria con riferimento al monitoraggio dei rischi; mancanza di idonea rendicontazione dell'attività svolta; non coerenza delle modalità di investimento con le disposizioni normative, statutarie e contrattuali. La delicata funzione che la gestione finanziaria riveste per il raggiungimento dell'obiettivo previdenziale deve indurre i soggetti vigilati a considerare con la massima attenzione tutti i profili operativi connessi alla gestione del patrimonio delle forme pensionistiche

4. Trasparenza, vale a dire l’ attività informativa periodica agli iscritti e all'Autorità di vigilanza. Anche i profili problematici di quest'area sono presenti in misura molto contenuta.

Essi, tuttavia, sono riferiti a situazioni che hanno interessato tutte le tipologie di forme pensionistiche ispezionate. Le principali criticità fanno riferimento a difetti di comunicazione verso gli iscritti e verso l'Autorità di vigilanza quali comunicazioni periodiche omesse, incomplete o inesatte, parziale applicazione della normativa in materia di collocamento del prodotto, mancata osservanza degli obblighi in materia di adempimenti informativi, mancata segnalazione di situazioni di squilibrio attuariale

L’attività ispettiva: l’attività ispettiva è uno degli strumenti mediante i quali la COVIP esercita l’attività di vigilanza sulle forme pensionistiche complementari. L’attività trova ora la fonte normativa nell’art..19, comma 2, lett. i) del decreto legislativo n. 252 del 2005, in forza del quale la COVIP esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patrimoniale, contabile delle forme pensionistiche complementari, anche mediante ispezioni presso le stesse, richiedendo l'esibizione dei documenti e degli atti che ritenga necessari.

L'ispezione è volta allora ad accertare che l’attività delle forme pensionistiche complementari sia effettuata nell'osservanza delle disposizioni in materia di previdenza complementare e che sussistano le condizioni idonee ad assicurare la corretta operatività, quali consapevoli e coerenti strategie, capacità di governo del rischio, adeguate strutture organizzative, meccanismi di controllo interno idonei.

La verifica ispettiva verte sull’analisi degli aspetti tecnici e organizzativi che caratterizzano il livello di funzionalità attuale e prospettico di una forma pensionistica complementare.

